
DISILLUSI 
Ogni disillusione ~ una amarezm pro· 

fonda .. e .. dolorosa. dL qualsiasi sventura. 
Tntti gli uomini nascono al pianto, e la 
vita altro non è- che un avviecndai'Si MU· 
tinuo di..svonture. Ma se per le sventure 
non manca mai nuovo coraggio ad infon­
derai nell'anima, sia per fortezza di cnorl', 
sia per a \fruì . conforto . :od esèmpio, non 
cosl succed·e nelle, disillusioni. Esse cL ac­
cìì~èlii.Q'ò; triiln.andamente, , essa .sono uno 
Sttapp(l S!\ngù!UOSO. alla ,nl,)stra VIta., " 
. iChi non provò . illusioni a disillusioni 1 
Ù\ìi: ÌJOll, vagò .colla mente nel. dolce pe• 
lago di idealismi ®avi~ Chi non sognò 
una rettltà plasl!laia a seconda dei propri 
desidei·ì, esclusiva' del!? egoismo personale1 
impanottabile alle· indiscréziO.ni 1_ E ch1 
finalmente non provò .il' ·dispiacere sounÌlo 
di '(edere SV\lnir. pe_t, ~~nipriÌ il sogno ta~to 
adorato, tantp accarezzato o rion se! nde 
svìi11ire .· qn~titdo . 'proprio. p~trev\lo si potesse 
~èci)lft'à~e Il ~o i$i. vedèva sfiorar la. terra, 
lqìn)li!'è noi.·stessii scherzarci attorno?.-' 
Ql]audo ,adunque : 'illusione svanisce coma 
ii fumò, l' llOlllO .s'addolora, lJiange, è mis· 
a.qtropo, .... è nnnoJato della VIta,. comlli nn 
conforto 1 in :Pio, sospira uu bene .infinito, 
bòne che l'a.nima · scorge ·nel imo l<'ttttore 1 
lasstì nel cielo brillantato, in quella. quiete, 
in quello spar.io immenso dov'è nmote, 
vita, luce, verità-, Iddio. Nella sventura, 
sia pur terribile1 l'uomo . regge sempre ; 
ma. nelle ,disi.llusiOni 1 l'n~mo reggesoltanto 
quando 'h~~ !l patwno~to ·.d' una fede ar­
dent~;; Oht. m n~odo d1verso ,Pl);~ , conf9r· 
targh • la '~ttlnch~i'7..a, l'oppressiOne dello, 
spirito r . . . . . . . . ' . . 

,.Y}sqM 'peyfò. 4lsil1usioÙLe disiHIISioni. 
.Non fermiamqci alla.· tlddt\ · spensierata. 

delle chimere ·giovanili, quando l' ,no.mo · 
sogna riccllezza, felicità, onori, affetti. "'""': 
J!,eriniamooi a due sole· specie d' i!lùsioni, _a 
quelle cioè che rignardauò 'l' uomo nell11 . 
società. Delle prime dissi già che quaudò 
scompaiono l'uomo si sente nell'abbandono. 
e nn indefinibile trister.za s'impadronisce 
d~ l1Ji, .... 

·-·--·-·-· 
tradUzlotrtJ dal tedèaco .~~· .A~DUS 

Ma l'uomo che nasce e vive nella so· e unità di pensiero; liberale, dov' ò dia· seguitare la religione degli avi! Domàn· 
cietà

1 
_sente per questa società degli affetti, sensioni) e diversità di pensiero. Vi sono d,iamo ai mill~ sepolti se ~addsro sul campi)_ 

gra<hsce le aspirazioni, vorrebbe plasmare liberali che. vogliono star ligi all'antico rmnegando o bestemmumdo al Pa'dre 
la società a seconda dei desideri suoi, <lella libe~alismo, altri cho progrediscono col va· comùne, al Papa1 e ~er renderne facile ai 
sua volontà. Si avvicina a uomini che riare dei venti, altri .che amano stàrsene snperstiti la spogliar-tona! 
condividono le .aspirazioni e). dosider~ suoi, in bilancia; !tltri finalmente chll compren· , L'Italia ~ognata da pensatori.e da poeti: 
ed aceo che nascono i ,partiti. L_e 'vicende donò il senso e l'intenzione dellibernlism.o non è l' Itaha attuale. Neppure 1 pensatori 
p!)ljtlehà c_ reatìò I_'id.~ale tan. tò,_.yaghe_ggi~to;_ e prdeipitano 'nelle ubbia estraine dei so· ed i poeti, che furono nemici del potere 
·Ma qm!st'id~lll~. è proprio AUà~lò c~e S! lì\atis~i: e' degli .nrar~hi~ti. I v~ccJii llberàli temporale dei Pontefici,. immaginarono 
sogna v~? Esiste 1l benessere _s_ ocmle, sono f!tDplaUgono gh, antiChi ~e!UPI e sono pau· un'Italia cosl infèllce e straziatà. 
tolti gli abùsi, ò. proprio in.~omma 1a so· rosi dai nuo:l'l.· Son. sim!lt al mgazzetto Non sarà miti col vensierò ·e coll'azione. 
cietà, modellata tal quale si voleva, nè vi che trastull!tndosi · col Jl!!otnmifaro acceso di Mazzin! che l' Itaha wrrà gra11de vera~ 
manca nulla 1 Giammai. La perfezione non a~picca il fuoco al fienile e salta dalla mente e non per burla, verrà donna di 
è di questo mondo; Ed ecco gli uom.ini che gioia alla rrimit fiammata, !Ìla poscia si provincia e non bOrdello;· ma col pensiem 
sognando .grandezza, benessere, frat~llanza atterrisca a crepitio delle fiammo, alla cattolico ch'ebbe sempre, coll'azione cat·' 
od o~ni virtù, ma trovando tutto èòntrario rovin& che scroscia. . · tolica che la rese gloriosa. 
s' iutwpidiscono, si' stancano nei loro sogni ·· I vecchi ·ljberali .adunque ~ono i disii- V Italia fu maestra di civiltìi. unendo 
e' mal teggonQ alle lotte quotidi_ane delli!t l usi d' o"'~i~L Combattono .ancora nel camp~ in connubio la viziata ili viltà antica alla 
politica. Il loro ideale fu un sogno. Lo ~ella p~htiC~, ma le arm1 loro sono armi civiltà cristiana. Fu sulle no.stre terre che 
co_uoscono e lo contessaQo . con. profonda deboli. Oggi il fucile all' ncciàrino è messo il granello di senapa divenne rigoglioso. 
ama.rezza o forse con gnel sorriso speciale nei musei e non si n~a per le ba t taglie; ò I!'u dalle nostre terre eh il uscirono . gli 
che mal nasconde il <Tolore. gill- vecchio anche H Vetta1•li. · evangelir.zatorì dell'Europa selvaggia. Reli· 

Quanti e quanti non sognarono la patria Il liberalismo si ringio'Vaùiscl) progre- gione e patria fu il pensiero. costante dei. 
nostm libera, grandEl_]_indipondente, rispet· 'dendo, e: chi no! segue, o vi diserta perchiì nostri .maggiori, i q\mli combattevano por 
tnta è rispettabile! ma quanti la veggono s'accorgé degli intenti - si unisce all' al• Iddio e ripetevano da Dio la vittoria. ;:,.,, 
tale ? Nessuno, negli entusiasmi do! pa- . tro campo Srlmpre giovane, ·sempre batta· Parlino per' noi i mònumenti gloriosi che 
ti'iottismo, prevedeva lo inntnnerevoli fa~ · (!;liero, sempre pronto, e questo camp9 è , si innalzano· in ognn·ua delle c_ento· città, 

' r.ion!, l'infelice stato economico, la volitica : Il, gra.udo ·partito. ·cattolico. 1 ~S~O è,' baldo .. · in ogni borgata, e Ci attestano .la fede .VÌ· 
plccn'la .o pet~egola,, t1,1tto contmr10. alle dl!f;lllVeqtil come è balda d1 gwventu. vissima :degli avi, la gràndezza d'Italia 

: convinr,ioni; .alle traclir.ioni ed al camttere i l''atÌ!mà per la quale lesso '.combatta~, Sopra qnan~o non divorziavt~ dai successori ~i . 
• degli, jqtli~tii. _ . , . ' . ' _: . · ! iJ çò~çetto .'di p;tt~ht. na il. 90ncettO. 4ell.li. . S. PJetro. · . 
· . S?rvpliam~ •. p~r· n~ mo~el}~O~ al\~J>·.di· rol!g10:n~.:.-~ la rohgw,ne. ~a per patna Il ... Pa~ifico Yalnssi si ricrea là n!~ute .nei 
vers1tà d'·np1mom e d1 convm?.IOnt relig1ose · mondo . .lfrl!na della patna l. uomo )la ;la · mcordt del quarantotto. Sul vent1 Settém-

i dimolti uomini rispettabili, ormai ve~~hi · religio\Ì~· . .m.' ~ne~t~ che gli rendo a1~ab1Ie , bre 1870 disse poco, e quel poco Io disse. 
campioni del passato. Se noi faccilìmolap- :e .tollerflbll~ l esilio; è qnesta:che gli con~ come colui che: piange .. .Le frasì entusifl· 
i pello di · questi: nomini· e· li . ititerl\~l\.h1\rto , fortn 'le angvscie ed i dolori. · : stiche sonò stentate.' La retorica màschera 
:ai )Jat•te se e9s_i sian.o. soddisfattidell,o stato 1 Tttli pensieri ci venuero ~Ila mente leg- l' amarezzll. profondtt del cuore .. Là) là al 
attuale d'Italia,; tutti, nessu.no e~ettnato, , gendo .~a .. ~onferenza Valnss1 del 21 sét· quarantotto, il sig. Vttlnssi sente trasci-

~ rlspoudereb!JerQ :, no!; - Ihberah. del 48 l tembrt> •. · •. . J1atsi, l'anima; ò nei 1•icordi del risdrgi­
?'ggNY' sqp.o codini. Non supvonevnnò che: \ : ;VaLusSL.!),,vecchio ed ò stanco. ]Jgli so- :mento nazionale che si sente commuovere 
1\hl,Jerahsmo .fosse uua· 'contmna progres•1 Ignava .enelli· :vecchiaia una patrut ben •e piangere. Egli è uomo del passato. H 
:sione,, il cui. risultato è ovvio·. per· .ehi: .i diversa dR quella :ohe scorge attt1almente. suo liberalismo è vecchio .. -pel.liberalismo ... 
!comprende. il.liberalismo quale e1 __ nanazio_ ne :Egli vole_ vii una. patria.· quale l' imntag. i- nuovo, ma siccome è liberalismo malsano,· 
dello spirito settario· Nel' 48 ·p. es; si' 1 nava nei fervidi anni della gioventll. E il nudrito forse nelle tenebre delle associa· 
:coll)batteva per amore di patria i llla chi sogno, e l'amarezza del Va!us,si è il sogno zioni seg1·ete non è.libemlismo accetto ad 
avrebbe preso iLfucile ed esposta Iq. ~un ·e l' amarezr.q, eli molti. - DomandinQ i alcn~o. Il liberalismo del qnarantotto sv.irò 
·v_ ita al' fuuco se·avesse. ·_saputo che la patria ne poti .a. i nonni,· domandinmolo ai .mille e sulla breccia di Porta Pia. l vecchi h be- . 
unita avreb!Je .. nll. giorno nn ·.governo.che· mille sepolti nei sepolcreti <li battaglia o r~~ol\-sono soli, sono S.Postati, sono abban· · 
cot'nbatte1·eu.be l~ religione?-- Ecco percbè, d'insurrezione se nell'entusiasmo del pa• donati. - Il Valnss1 non .può seguire H 
CO~titùita J' lt~lia a na?iotle, S,Ì divise tos~o trio.ttistno si sognava V(llare . lit .cròce e liberalismo nella progressione e si arresta, 
ner due. cll.mPl·: cattolico, ov ·è eoncordm, red1mere la patna dallo stramero· per per· ma vede la lotta forte contro il cattolicismo .. 
' ' ', ' ' ' ' ' \ ; l ' : i l ; l l ~ ! ' ' l 

ehioJ 'si,.nçco.rse. de;la prèsenz_ a del. s11o visi_-! ~uttavia hQ sempre sentito cres~ere mag .. 
tatore. ·Allora' d'un trattò balzò dàllo scan- giòrmente la mia stima e il mio affetto per 
no ove trova vasi seduto. . ·. · . lei, poichè vado leggend9 i suoi. scritti. ~ 

- Signor d' Eth~mpes! esclaniò ègli col- un privilegio . dello :scrittore avere amici 
l' aecento della- gioia.' • · ·· · sconosciuti e sconosciuto destare vivo si m· 

""'" Mio cadsshho Arturo ! '·' . patie. O, se ella sapes9e quale azione hanno 
. E s' abbracciarom);'•A Rodè>ifo ·aembra'va avuto le sue opete su ili me, quale forza 
di ~~deN un sito. P.rop~io figlio, poi eh è ave11 io vi. abbia att!ntò nelle oro ~ri~ti d~llo sco· 
sempre·_ recato vrvrssrmo affetto n quello ragg1amento, d1 quanto ronsrgho, d1 quan­
èh' ei. consid~rava come erede dei.Wellesley. to aiuto mi sieno state. A lei io vado de· 

krturo andava prendendo la forma d' un:\ 
figura di donna. • 
: -. N o n o' è male, disse egli. Dove h!loi 
stud1ato? · 
~A Roma e a Vienna; ma mì.piticque 

sempre modellare; fin da fanciullo mi ili• 
Ve!'tiva a foggiare uomini .e animAli ·eolla · 
terra del giardino: poi fui beato allorchè 
giunsi ad ottenere un po' di ·creta; era. 
quello il mio divertimento prediletto. 

""'"' Q~antQ sono felìcfl' di vederla:, continuò· · bitore del trasporto che sentii nascere in 
~ il figlio di Paola; ed accostò •un i!eggiolòne me ·per il ·bene,. ma nuche del mio' 11ffetto 

. ·' di .quercia antica dopo averlo liberatfì da per· l'- alle,•. ~ggi.unse egli.poi.· ' 

Mentre parlava avea aperta una veèJhia 
. cesta, e n'~vea t~atto fu0ri un oggetto; .di 
forse nn piede d altezza, oh e rappresent-a v !l' 
!tna tomb~ co? un fanciullo dormente. Sopra• 
ti coperchio c era una pwcola: croce, e sotto 
di· essa stava scritto Enrico. La piccola 
figtlra era mQdellata con un' arte mirabile. 

!l vecçhit,) senÌi -~tava ',pe;ri~odarsene, '.al~, , uo .. busto, o da•. parecchi cartoni. che vi si . · Rodolfò d Ethampes gli strinse la mano. 
lorchè Ro~olfq .lo t~~tte!lue. , , , . , , ~. ·trovavano sopra. ··' · . ' ·· . ·Egli .ei'11. ben .lieto di ~r.o~are nel gìovana 

""" Do.v', è 'o .stp.~t~. ~~ ,Ar~u~o 1 ch'~'e,.~gl1, , ;,., D~vo dunque crederlo~- chièse;Rodolfo. s~ljtiinenW; co~i ho.~ ili, e alla gioia si me· 
.:..;,· Pres~o la camera ove si trl)vano rac· J:foi, •. è v.ero, · sìam giuriti al•!uanto ·tempo· sceva pure:· .un'<;ert.o orgoglio. nell'udire da 

colti i veccl1i ,mobili ili casa. . . .. · ; . priiJia. Q!IIJ' òra stabilita; ina questa è già ·<iuèUe lab.bra .~lov11nili .di qual vantaggio: 
. -:-: '])~ben~'làsiiiat.~; and~ò' i!J a: chi~milr!o/ scoccatll· da uu buon tratto,' e ir nostro· giò· avessero ·p\ltut(), essere J suoi scritti. Questa 

gu1· ho' pratica _della casa eli e' ho ab1tata or . v~ll~.pareute, cotne ·vedo, non pçnsava punto iD,fa.tti · ~ra)a 'nie.tl\ ,a , cui .. egli avea .teso, 
è quasi. una ventina d'anni.: . · · . al no1 •. : · · . '· ·g~ungere colla sua penna n riscaldare le 

Mentre egl~ lasciava sùà moglie c~ri J~dy ' l L'altro died~ un'occhiata un po'· confusa anime fredde,, a dare conforto agli scorag. 
Anna• e .Paola occupate Il. raccoutars1 tante. ·al suo lavoro inconiinciato. ·· . ' . · gjati e· agli' at~nohi, ·e à spargere tra la 
cose,.snli in' fretta le soale, e si.i'ecò riel ·-Mi perdòni, dieae; ella sii· meglio" di societài .. sentimenii··più puri; JlÌÙ., elevati 
luogo indicatogli. Là trovò il gio~ane o~cu• qualunque altro in qual mondo ideàle spà· del suo cuore;·:Ailorchè si accorgevà ùi aver" 
palo a.modellare colla cretà una· statua._ zii quello che ·si sente tratto daH''amore per suscitato un nobile pensiero, una stiblime 
Questi era cosi· immerso nel ;suo lavoro elle , l' Mte, sia cbe tenti· d.i rappresell~a,re il b,ello aspirazion~!· ~i·at~r _spin,t~ ad un' ?Pera ge· 
n'?n•si accors.e:a prima giunta della p.resenz~. laYOrando un pezzo d1 marmo, lna che e af· nerosll, egh-s1 sent1va ·rehpe, èome 11 campa­
di Rodolfo, 11 quale potè fermarsi a con·'· fabphi !l ritrarlo'.colla pennà. . ' ' ' 'gnuolo per cui il•grtino confidato alla' terra 
tomplare .la fig\lr.a di lui in .un grande spec·' - Si, si inte\]do, •Arturo, e ti cumputisco non andò perdutll.' · ·· · · ' . · 
chio veneziano che. trova vasi· di ft•onte, sen· ·-pienamente. Nel mondo d~ll'arte non ci -Dunque; gli di!lse sorridendo, tu dividi 
za es_sere veduto. . sopo orologi; ce m' è però ben 1 uno -nel tuo i senlitnentì· ehe io ho espressi .nei miei 

n figliò di Paolà era di media gran• .laboratorio, aggiunse. accennando a quello libri? :t • .·· . · · · • 
dezza; ma l'aspetto delicato po\ea a prima eleg1111te che·si. trov~va sul caminetto.--' _ :- Pienamente::·Sen~a di essi io 'sarei di~ 
vista farlo 'sembrare più piccolo. Avea i Ma affretti11moci, Elena e Alice ci attendono. venuto nn: essere ·inutile, e avrei passata 
capelli biondi; le guancia' trt\evano al .-' Ah, al,· la piccola. Al!ce1 colla 'quale io miseramente ~a' l)IÌII vita. Grazie a lei, ·hò 
bruno. Egli riproduceva nei suoi tratti. la Jlll ba!Qccava tanto volentieri. Ha. ella sem• appreso che :BI può fare del_ bene, fl oh e le 
fisonomia dell!l madre·, ·.e recava in sè nri· pre quella certa sua propensione a·motteg· mie ricche~~e non Ihi sono ohe affidate; ho 
corà qualche 'cosa di fanciullesco. Ma quan· giare.? ·. ' ·· · · . fatto disegni, che cori iuiglio'r àgiì:i le palç• 
do Rodolfo potè scorgere per mezzo dello -. Lo vedr11i . tra. ppco dì per te1' rispose sarò. L 'arte sublime • llev' essere la pace, la 
specchio i suoi occhi, rimase colpilo dall' es· Rcidol{o ~orria endo. . .. · · · gioia. d~lla mia vita i perohè qui 'dentro c'è 
pressione virile che essi dav~l:)o a tutto quel , Il giov.ane. ,ave!!-, fratt1,1nto; vers~ta, del; quMohe cosa, !lhe non so. ben A~termlnare; 
volto. Il suo. s,guardo tranqn~llo, sever~ avea l acqu9: m nn. ca~m() .e ~~.lavo rapidamente DIII obe pure 10 provo, d1sse egh tocCflndosi 
una profon~1\fl che non potè sfuggire a l,e !Jli\.\U. • 1 . _", ., ,,_·" . . . . • colla pa.hna_.la ,.fronte.' '' ,._ . • · . · 
Jlodolfo. , , • · .:... ·E·~arecohto tempo olì 10 non la vedo, lwdolfo s1 fermò ad esam10are un 1stante 

Ad un tratto il giovl\ne, fiesnndo lo epec• • signor d Ethampes, disse egli a Uodolfp, e Il\ massi\ di creta, che sotto la m111lo di 

E la tòtoba di mio fratello, · dissé egli . 
dopo uu breve silenzio. Questo piccolo ri· 
cordo tien viva in me la . 1nemoria della 

.fermata ohe noi f11cemmo allora in Tirolo.· 
~·'era rimasta in . modo particolare p re• ·' 
se n t~, e quindi - er11 ancor giovinetto ,...­
mi . venne il pensi~r~ di, nwdellare la piccola· 
tornba. ·Ma· non dJmeut!Cherò ·mai la iiÌl• 
preRsione che il lavoro ha fatto· in mia 
madre. 'Per . la prima, e ·forse· per l' l10ica ' 
volta. in tutta la mia vita, ella m'ha i'im• · 
brottato durame11te, . e m' ha detto· che io 

. nòn doveva scrivere quel nome. -Poi ella 
cadde in uno di quegli accessi- nervosi, che 
!11: c.ol~ivano di frequente quando visitava 
l( CIDHtero, 
.. Forse le recava . molta p~D\Io ;c~e q~+eeto 

r10orJo funebre1 per cosi· dirlo,· avesse ser· 
~ito a divertirti, quasi com!l- un giuoca t• 
·to!o. - Ma. ìo credo1. Arturo, aggiu~se poi 
che tu abbia . davvero Il fuoco dell arte, s 
&eguirò con particolare premura i progressi 
di; quella sta,tua._ ' · .. · · . 

,...; Ma non . ho alcun modello per la testa1 
disse scuotendo il capo A,rturo. . 

- Ebllene é~rc(ltOQe · ,UUQ, rispqse 1r.!lltrd 
sorrifleìùlo. - . M'à i sbrigati presto; chè da 
un pez~o oi attendono. 

(Continut~.} 



c prevétlo bcnè, quantunque noi clicn, che 
l' ltalht non snl'à mai libera. e grande se 
von \ritornando al principio cattolico. 

R spettiamo .1' ingegno do\ sig. Va lussi 
o , crederemmo fttrgli torto, ~upponendo, 
ch'egli non veda n· qnali o quanto clolo­
ros~ consognenv.e sì ,metta a pericolo l'I-, 
taha: continuando nella guerra al Papato 
cd tultt Religione. Bgli, che ricorda il 
<tlll\rnutaotto con tanto all'etto, forse allora 
sognava l' hnitiL cl' ItaHn, ma non so~nava 
certamonto<1 cho l'Italia si omauc1passe 
<litllo straniero per servire alla potcnzn. 
invisibile dello sotto e ginmr gnorm al 
Papato. R01nn, egli pensa,, dovea essol'O 
!l'Italia, di C!UOsta bellissima tm·m, !M 
Rolna .fu ptttJ•imonio dol Pttpa e tale dovo­
va o dove essere. Il sogno cloi ma1;5"'iori 
pensntbri e doi poeti non fu l' abol1zione 
. del potere ~mpomle, non fu lti prigionia 
.<lel Papa, ma un' It~.liu strett:unente unita 
alltt Sede di Piolro, un' Italia fortu o ere· 
dente qual' em nelle piccole repnbbliche, 

. ·nelle .quali o pace, il gllerra veniva tutto 
.dal Cielo o le salmodie dello. Ohiesa erano 
il peana della vittoria; . , 

I vecchi libérali sono disillusi. Lavora­
rono in blioua f'~de, o. ver delioerato' pro­
posito, )tv disillusiotH) 111 ogni caso è il 
. castigo del! n ostinazione, della 'cecita set-
taria o d~lln. perversità. · F. 

11; OITTA-.ÒINO .iTA:trANÒ 

continua da noi ad essere ~ott~ tutti i rl· 
spetti eccellente. I microbi non sono àncora 
capitati, almeno nessuno l'ha visti; lontane 
sono, ancorà le virgole, lontnni i bacilli e 
tutta quell'altra robacci\ che è saltata fuori 
da poco tem])o in qua. l!l un tratto, credo, 
della Provvidenza, alla quale bisogna mo. 
strarsi grati. , 

x 

ed invldiablle posizione. Ottesti ·impresari 
avevano tempo fino al 1. Marzo 1885 per 
ultimare il traforo e venne stabilita una 
penale di mille lire per ogni ~iorno di ri· 
tardo, e mille lire mvece dt premio pe·r 
ogni giorno di vantaggio. Gli im~resari s'a v· 
vantaggiarono .quindt di 465 gwrni, sicchè 
guadagnano una cospicua somma di premio, 
e, ad eslere giusti se la meritano davvero 
per la loro bravura e per l' amore addimo­

I forestieri non vogliono venire per pau• strato al loro operai. 
ra d'incontrarsi con quella roba nominata Il tunnel dell' Arlberg costa al governo 
di sopra; chi ha mostrato coraggio fu il austriaco la bagattella di 40 milioni. Il tu n­
cav. De Westemberg, ministro plenipoten• nel ha circa 10 metri di diametro. Vennero 
ziario del Re dei Paesi Bassi a RQma, il impiegati nei lavori nienteno che 800,000 
quale è giunto giovedl s~ra_ e prese alloggio Kil. di dinamite, cifra da far rizzare i cap" 
all'albergo IMtannùt. pelli a tutti l policemens di Londra e di 

X altl'i siti. Il massimo numero degli operai 
' V 0 impiegati fu di 13,000, molti dei quali erano 

.Anche .a enezia si è costituito un O· friulani e bellunesi. · 
rilitato di soccorso per i chòlerosi inti.tolato Dal 25 Giugno al 13 Novembre IS80 si 
délla Oroce Vel'de, il quale; quantunque in • 
dipendente, agirà· d' aoc()rdo col MuniciP.io, lavorò a mano, progredando con un mas­
nel .caso capitino d!lvvero i miorob1, i ba- .simo di 1,45 melri al giorno, mentre colle 
cilli, le virgole ecc. ecc. Mi dicono però macchine si r11,ggiunse un massimo di 11er· 
che questo Comitato voglia scimiottare quei forazione giornaliera di 5,50 m. e .un mini­
verdi e. rossi. e bianchi di Napoli; anzi sia mo di 1,80. Riguardo poi alle macchine u· 
d 1 f t 11 • • d' f sate, sì usarono tanto le macchine a percu11· 
egno oro ra e o e puzzt ,un ?0 1 ra. sione, mosse, dall'. aria. compressa, quantO lé 

massopp, 1 ~o .. non amschio a.· d1r .. Ja ·mia , t · · , t · , , d Il' 
òplliiono; certo cli.e qualche n'ome non si fa per.ora l'ICI ·a ro azwne, mosse a acqua 
t t , d · d t' N t coni pressa. A S. Antdnio, nell'Est del tun­
an o raccoman are, per 1 préce .e n 1· 0 0 nel., si usar, ono l è ultime, ed a La. ng'e. n, la 

però che questo' Comitato non ha da far 1 • · h 1 
nulla.col Comitato di salute pubblica, già altre;'ranto ne la,per.ezione c e nel a quan· 
istitnito dal Municipio; e di cui fanno parte titll del lavoro le perforatrici a rotazione, 

· · sistema Brandt, mosse dall'acqua compressa 
varie egreg1e persone. si mostrarono superiori alle altre, tanto più 

X che dovettero lavorare in una roccia diffl· 
D t t' · 1 · · h cile, formata di qu!lrzo e avente in certi 

, .a ques e no !Zle me al\cOmc e passo a ponti apparenza di gueis con cristalli di 
notizie J!iù alle~rè. La nostra ditta Rubhi felspalto e giacimenti di schisti micacei.­
fu prem1ata ali Esposizione di Torino con Le macchine .Br.andt giunser. 0 nerflno à per-
medaglia d' oro per ·la fabbricazione di oc· P 
chi artificiali, e con medaglia d'argentò fu- forare 6 metri di roccia In un giorno. Nè 

' Raecont.a. l' EJ1.oea cl1e a .Capro. ua fu rono premiate le ditte Te.~tolini e Gelsomini solo a perforare furono utili queste mac· 
J! · ~· v · E h chine ingegnose, ma servirono eziandio alia 
1e>teggiato il. venti SIJttembro e tm le ban·. pure "1 ene~Ia. · ·un nuovo onore c 8 ventilazione. Si osservò infatti l'effetto eu· 
diere che presero. parte .all11. dimostrazione viel).e ai nostl:i industril\li e per conseguenza r.ioso della ·proiezione. dell' ac .. qu.a compressa 
fi Il t tt ,, . , . t · alla nostra ctttà, la quale (come già v'ho b • 1, 

• gnrnVtli' q ne t\, t1 o nera con rtcama OVI scritto) tiene all'Esposizione nazionale uno la quale, com inandost coi gaz, i precipi~ 
Sopra llll Satana ·f!fo(qot·e,qg,iante. E dqpo dei primi posti; . · , é produce un abbassamento di temperatura 
aver detto q no\ glormLie eh~ lo stenda l'Cl o , . tale, da' poter rientrare 'nelle gallerie e ]a. 
dava 'Slli nervi alle bèghii1e ed 11i· be,qo11i, ' , X , vorar subito dopo !''esplosione.·· ' · 
a qlìest\ e à q nelle .si rivolge dicendo loi·o: T~to al' Municipio · (!Ua~to alla· nifPsà · dome forza· motrice vènne adoperata la 

· ~ (tr0:cchh1te 'ptu•e, 0 ag6nlzz.al1ti, ormai contim1ano ad affl.uire le.:offsrté per i cho.. acqua della Rosam\a e del' :Aifenza. ' · 
"16 vostre maledizioni, le vostre llrediche, !~rosi; Già si è fatta · uaa prima • distribn· · Gli operai vennerojagati con un minimo' 
Il 1 't 11 d' d' zionl) di denaro a~ J!tunicipio ,di ,Napoli ed di 3 lire al giorno, e un massimo di 6lire 
· e ·vos re nove o sono !Venuto eco l al cardinale ~rcivescovo. Fra: gli oblatori e furono alloggia!~ quasi·tutti nellè pulitis-

" spelonche. n .· che f~cero pervepire· i. loro den,a~i alla Di~ si!lle im~ dei eoJ1lac]ini di queiluòghi. 

gniflc_i lavo_ ri. Il senso che si _P.rov_ a nell'in· 
terM del tunnel è indefinibile. -)li-, .festa 
meravlgliàti che l'ingegno umano concepi· 
sca talf ar~imenti. · 

Un mio compagno di viaggio rabbrividiva 
al penai ero l dello scoppio· delle mine in 
quell'oscurità durante Havori. ' 

-Doveva essere' un inl'ilrhol esclamava. 
l!l lo credo anch'io! In quello: tenèbre 

fitte, veder la luce sinistra .d!)lle miccia, 
sentire l'allarme. il, rinillombo dello BCop­
pio ..... Dio mio l Ì poveri operai .!i."guada· 
gnarono davvero i quattrini l . , ,_ .. 

· RIGo. 

· A proposito delle notizie corse noi gior­
nali circa la data del Concistoro il Mo· 
niteur <de Rome, credo" eh~ si~no. tutte 
premature. ,La.d11ta del Conc1storò d1pende 
ila circostanze di cui sarebbe azzardoso dè· 
terminare oggi la risoluzione. 
fl' j 

Governo e Parlamento 

l regolamenti Baooelll. · • . 
Il, Consiglio superiore' della pubblica. istrii~ 

zione cléliberò la 'l'eVoèa di tutti i tégola­
menti promulgati da Baccelli, comprése le 
esenzioni' degli ·esami •di ' licenza, 'ossia li•, 
cenze d' onore, e le gare d'onore .iì'nrtbalt , 

Notizie diverse · · 
In èonaeguenza di .Proposta fatta , dall' e'" 

èonomato dei benefich vacanti in Lombar­
dia, il minisko di ·grazia e (!'iusti;~ia ha 
prelevato 500 liredal fondo dell ecònomato, 
stesso, e le ha spedite pei coleròsi di Ber· 
gamo. Questo si chiama fare la ·generosità· 
coi denari altrui ; poichè n è l' èconorriato. 
nè il ministro sono padroni del fondo in' 
parola,· chfl è proprietà ecclesiastica, e 
dev: essere u~ato a pro' dei sacerdoti poveri;' 

- Si sta preparando al ministero· déU',i• 
· s.truzione una scuola normale di merceold~ · 
gia p~r preparare gli insegna n~! agli'istiMi; 
t.ilcmc1 ed alle scuole .comun~ h. :. , . . . ; 

•,[ 'L:~. C.apitate ·poi nnrra che. il medesimo f~sa n~to. vartl h\)érah, seg:no ÌÌVI~é.n'te che Rigua~qo, alle dillg~azie ~ùccesse durante 
giomo venti silttembi·e si lnrìugnrò là, nuova' st·.comt~cu!- a cawe.cò~e 1 denarnn ]Uano, i la~or! non furono molte a paragone di' I.T A TI, . A 
bandlor!l. ne t'Il del circolo . nnticlericale di de1npret1 swno .PJU, ~Icur1 che presso q1,1alcho . , quante ne 1\CCacldero al, Moncenisio e ,spe- .:=..l.L...l :.r;:,..;. · 

' ,, '; 

$cm }ì·u,tt1wso.(sip) e serive che questa· altro. '·· · ' ' · · cia)mente. a
6
L G<!ttarìlo1 dove l'd~nemiaMdei 'rorint> ~ Si annuuziarw,d!te. ,~ra• 

i~angurl\z.io,n.e ;·~.è stllta. proprio una gran' X minatori in eri m moao straor Ipariq. o" vissimi fallinrenti. L'un\) per l~~t: sqmm.atfli:. 
lJe\Ia. festa, ,1, .. , • ·, . • In ~uesto momento' sento che ìn Carina-. riron,o per iòfortunio 30 operali cqn\presi in oltre 480 mila lire fattq dal slgrior Lu1gi 

: <i .I~~ • b.a.iHlierQ,· .co'sl.· la (}anita li>,. del. regio 1ersera è morta una giovi\ ne ·donna · qùeato' numero anche i casi' di anemia e di, Bonfante' proprietario del grande ristoratore : 
" h "• · chi dice:: di chOlera,' chi di· cholerlna. Ad asfissia; Questo numero molto limitato,'vistà alla :Meridiana che godeva fama di propt!e' · ,uuov~.çu·coloJiliJtzclerzcnle a 1. asta, sor;; ogni: nìoqo, è un fracasso, del dialvolo. Ac- la natura dei lavori; di disgrazie' è dovuto tarlo àgiato e ricdo. QU:àsi tutti i banéliieri 
"1 ~~q.p.t)lt~.~~~~ illJlll. st!Ltnettrt· ·r~ppr~so~tante'' coro.ero. sttl.}p.ogo i medici .dell'Ufficio mu. alle cur~ ed alle attenzioni diligenti usate di Torino ,.ne. sc~pit~rono: per,.somme; rile· 
",.ja .ropnb))hça che 'CtLlp~sta Il tmogno, ·le nicipalQ 'd', Igif)nè;, il ,Sindaço; l' assassore dagli impresari. ~d alli\, ;vigihmza costante vanti.. Il Bonfante è. fuggito. 
". Sill)_to :~lllp.Vk ~,el' ll!il'lld!S~Ì' nonchè! pas~o- G(>satti, Qil,rabil)ie~il ÌJÒmpleri, e guardie }llU· degli àgenti gover,nati:vi, .i . quali • fecero ili L'altro fallinwnto si fa a~cendere ad o l·.· 
":mi!, QfOOlji,il, Jl.. rlmooc}uo papale!.,, • ·.' . ni~ip;~u~; ~tt.tti' gli a:bi~~pti di <J,U~lla .. ca~\1. possibile PN' procurare u.n relativo, benessere tra uri mi!\ o }le fàtto dal cav. Alessandro 
: P1u'e però' elia ih}nes11Jre intervenisse sono lfJessi Il) contu!naCJa. Trattas1 dunque ag~i 0~~~a~~· i; ~~~~f~~sarà~r~\~c~mt ~~- Locati imo fra i più r1nomatl industriali., 

· d' l' 't' · , "'l'' 1'• q· '11 .di "'ero, e propr.io ·cholera? At' , pos.tert' 'la co . r s ·· e, .. I a v rl, to'r1·nes1·. , · , ·.i , , , Pel' lmpe 1ro nscJ ,a '111 pnu'o ICO o .. ne a ' un c'otnodo' ospt'tale pe't' s o1' opera· · q al· , , · · · non,·àrdua l'isposta, 'intanto è fuor di·dubblo . u . . . . 1• 1 u ' 
baudiet'<i,' ehe. offendeva : lè istit'Ìtzi'o't!Ì che ;il cholera• se ho n è in città, è in Pro~ l' adoravano e l'amavano cotne un padre. Roma ·- L' Osservatore 1/omllM ' 

· . e i11. · guw·etl#gie, :Ma se ·le )'sf#uz,ioni vincia .. Infatti la : Pl·efettura comunica ai Egli poi seppe guadagnarsèlo l' ~ifetto, 'fa- soriv~: · · .. , ., 
etimo a. cuore al questor.e, upq·,pare al.tret~ · · r h p n t· d' · r Ch'. cendo cosi anche il suo ·interesse; giacchè · . 
t t l ~ l . t, . G' h' gwrita t c e .a e e& rina, wcesl c l Jog" , t' f\UOI. operat'' .'erano dav.vero l'nstanc·abi'l!'. La preoccupazione del cholera ha {atto''' "D ò,1 o 10ssero o ,gna.'ren,t,qle .• ,' .I,n.ec u g1'a ma soggetta alla Provi'nci·a dt''Veneza · · · · · · d l' '' · · ' · · · . . · ' 1 Terminati i lavori distribul molt.e gratificn- m questi gwrm ,passa~e, 1!1, .s~çQn, .. IJ. .• weA .•.. 
SaJnitu.':la Capitale a raccontate come: avvenne un caso seguito da mòrte. Dio ci ~ioni e destinò la sommà di, ilor. 5000 a fa- la· , questionll ,dél :'b~iga,liJ~ggto, .la qpal~,. 

. " A]lolita,mementaueamente, la statuottR. scampi da questo brutto male! V. vore degli. in va. lidi 0 della famiglie dei. c. a· non è statiq;na1 fi}llt11ìnilZl !dìsgraztata'lu'ento · 
""(Ièlla r(ipub\Ìiica, il 1je1'D. vessillo di Sa-, duti in quést' opera ciclopiCa dell' Ar)bisg. si è andata aggravando sempr(j più. , ·· 
·"•tana sveutòlò·per' le vie:cli S:tti Frt\t- ·credo di non andare errato dic.endo che In pochi giorni si sono dovuti registrare 
"tuoso, i1ùli por quelle dj (ie~ovtt s~gnito CO.RRlf'fYYRYftY DI GY.JRM"A· NIA la Jin~a dell' Arlberg nuocerl,l molto ai va- tre assassini, e tutti e tre gravissirm per il 
":do; altre bandiere e" dn ltnlt fitta .d t po· J.:J ~ E< lichi alpini itàliani, e specialmente abGot- modo con cui sono stati commessi, e perle 
",Ilo lo. ~ . . . : tardo. Basta dare 'Un'occhiata ad una buona perso n~ eh~ ne spno rimasti,) , . . , ,: 

.:E conclude: carta e. se ne ha tosto ·la convin~ione. , La JÙOrtHléiUingegnere ~aej\~, eU Jn-
, · L. 'l" · ·d JI'A Jb · L~ costruzioné di. q11esta linea era··per gegnere Dèlla'Valle; dell'ingegnere Nizza 

·":Ai ·bravi giovani del ·suburhio, .llllll . a .mea e r ,er·g: ,: l' A,]lstria.una assoluta necessità' politic~''ll non sono ancora dimenticato ed ecco che 
~ strettà cliimllno'.'o còpì~~\~' e avanti sem; commerciale. • La .Provincia dell' Alberg non ci giunge la ~otizia di .un quarto assassinio 
" pre, il giol'IJO H1 ctil ~:mtitn~ . co,ù\plòta· · 27 ••ttomb•~ 1864• avl)va ferroyie e per. vettovagliarla, glacchè oommesso sulla persona del ~indaco di Cici--
"-.n~è.nto.JriQQf~~·~~1 . .l~on .. è .~on~t~QO 1 ~ •<(. ' i'··· manc~ Qel· tutto di .grani, ·bisogriava;che .n : liano il sig. Basilio''Pascucci. 

QiÌQst~ .cÒriclnsiÒne. del resto consnona , ~ei.giorni scorsi l'imperatore d'Austria' governo austriaco si servisse delle ferrovie ' ! 11 fatto è ac~aduto l'~ltra. s11ra, :in una 
ftt f · r · t IJt'' · • inaugurò solennem~pte la ferrovi11 dell' 'Arf" · bavaresi. Si può immaginare; il danno poli-' · macchia presso' Ciciliano, che· il pòvèrò P a~ 

per e amen e:.con:l· oseorst en 1 o~n OC· berg. , ' ' . ' ' tico ed economico nell'eventualità di guerre! 'scuçci doveva att~l\yèrsare p~r '\Qrrlllt:e 'a, 
casio no de H ihangmazione•di tale lJandiom, Gli studi prelill)i~ari di , ques(ope~~, éo· , N el 1870,• il V oralberg, quantunque· a p par. casa· da un paese' '\'Iènio dove S!. er11 reçato 
Alla quale rivolgendosi, dopo nn arrabbia· .lossale venne.ro fattt nel '1,860, e 'nel :J872 teng;~ all' A,ustria, soffri tutte,Je privaziOni per comperare' del be,stia,m.,e.,·, , , · , , , 
tissln\o' discorso,. cho. ,riscosso i. frenetici ,, bbl' t · ·· 0 1 .. ,, ' 1 ,, lt d 11 · , hè • 11 1· b' , · , , 11 "' . . • .enne pu teti o un· c 1 corso per a, ~ce n. e a guerr~,.· ,pere .ou e ' mee avares1' , Qu11p,4o s,i _fu )n,~~r;\lato .1?-e _a, mMC.,Ia, 
batthtiani dellit'l\ÌIIbolica adt,manza, l' ltVVO· del progetto mig!iorè .. Fra i moJ'ti J!rogett( m~cavano i. mezzi di trasporto! - Era: poi qpfl.ttro l)lptrldU!' gh ,s~ s)aJ;!CI\I,rqniJ ;~1\d?S~O 
cato "M~cc~ggi eschpnò: · · ne vennero scelti cinque,, raa non. st di~de una necessità. commerciale per .l'Austria ·e prima ancora eli e, potesse dare" un. gnr!oì 
/~' Ill\ndierl~ nera, .non è lontano il· giorno •mano ai lavori, stante la famosa crisi finan· l' nperttira dell' Arlberg, però che non aveva Id, feri.r . .ono mor .. ta.lri!è~t<l .e .. 'lt.i &pog.liaron().d.1 
~in cui tu, sarai destinata a sventolul'o in' zjaria del 1873. . '. ' ' ; ' . . alcuno sboc.co colla Svizzera cd •ora h!\' una' tutlo iL danaro; pot SI d,ettero ajla fuga; 

!" Roma sulla cnpola' di 'Michelrìngiolo!!!" ·. I lavori furono COlni'nciàti nèl' 1879 colla conio da e brevissima via ·che le permetterà 'v .aggredito. ebb~ •tjlnta, {orza di; tl>asci• ' 
· .. .t . . .. , costruzione deltr()nco Innsq~uc~ '"";'J:~al).d~ck di dl\~.sfQg·o· ai grani. ed. ai vini .d ,Ungll;éria, narsi "no alla.casa, dove ,appana gmnto, ,0 , 
·' Sono q n es o per · 1\V'/entnni:, seme la cd~eell' Itrnonv .. ~si . tu~to ne II;{ V!l.llfl.ta superiore non eh è al commerciO' m spectahtà d t bee n6n o~tan'tll le proute C~lre apprestategli, 1 
Voce, hdesfe, questi ~li applà.Ùsi,. qnesti . . . stiarni sia coll11 ·Svizzera che· colla Francia. ·~pirò ~enza, !lVer potuto svelare i alcun .iu.ui-
i co .. rteggi eh. è, ~nnnonh i nostri serenissimi :N Il' 8 M · isso" ., '· ''t to' -1 Mercè l' Arlberg, il tragitto da Parigi il· . h t tt 1 ~ bbl rl 

l · 1t' tt l bb l · 'l v· e. · aggw · · ·· .venne :presen a 1 Vienna, è· abbreviato di •170. Kilom, Dal ~10 c e po esso me ere a ,,qrza pu .tv.a 
comtpa~ 01, a encere ero P1 er e vte l · l·, ,prog~tto di regge, pei ,f0n<,li relativi alle Jat,o p'l•t'tnrèsco la linea. dell' Arlberg è uria ìmllatraccia dei ladri. : •'' ,• 

·cario j:h 'risto,.,qualom eg i si air.ardasse' ,spese d~lt~aforo, <.1.~1!' 4rlq,erg, .e nel 15 ~erie co.nti!~uan:tente, varia .di panoràmi in· Fu organizzato immediatamentè un s~r•" 1 

di·jnetteJ·e·piede fu?J'i r.~el Vaticano·~: , · ,, :maegiòd_uccessivo 0efne;o miziati i lavori, tere)!sauti, Si .passano in ,rassegna le più vizio. di ,carabinieri,. i quali pertustraronò·là 
. Al ~t, ,,1ygno, 'l~~,, \L atQ. il 'P~imo co)po bell~ .. vall!!.te .del, Tirolo e si .tet'miria .'nella macchia e tutti i dintorni;, ma ·sent.à àlcuri, 

d1 ptécQne .~ ven.11e accesa la pr1ma mma siinp"tl'c.a. cittadAlla. di Bregenz,. nosta sul·· risultato. ;. , · ' , : ' ' ·. ' dal 'ministrò dél lavori pubblic1, e nel 19, . . ~ . · ~ ,. · , · ., · · . · ' 
N.ovemllre 1883 ,il montA .. fu int~.rametite lago .. di. Costanza; .Bregenz '·prenderà 'un ·: t'Jperiamo ch'e gli'assassini, non tatder!lrn(), 

No. STRA. CORRISPO · ' ' t ' p ' t' 1 · ·" l' ~rlll)de ino.·r."m. e. nto. iAti. ualmente vi a11pro- ad e.'sset•e .sc.op.e .. r.tl .. •. · , ·,· ·.·, . . .• ·. , \, · · ; ,, · , · NDU!N'ZJI · ' pérfora o.'. er a gu1aa .1n so 1 tre anni e,, . " . . . . . . . . 
• · ', ' '. ;, ,,·,,, , •. , .. · .t:;A. JJ.. cijlqtie inesi'ji,'perfora:fori'o,)0,~70, metri. ,.ano ogni.giol1no 13 vapori!·Corrie.si sa, il ;...: n;signot'ò.e ·sclòe~er,.ptini8trq;,ple!li• .. 

. \ Venezl,a, Al7, aettq~bre 1884 

Voi volete la solita corrisponqenza ~d i9. 
non so a qual santo votarmt pmcliè d1 ·no­
tizie siamo proprio al verde tanto da dover 
afJ'ermare COl fiorentini: notizie'pUnte pUnte. 
Mi conto.rto peraltro che.la pubblica slll\itt. 

l, . l ,·, ' 

, Un terminé' t1111to br~ve relativamente ·al. , lago ,di, Costanza .bagna 'i. confini di 'cinquti potenziari(? de_lla p. rU.s.~ia .P~~às_o la s_.11nt~ , 
l'importanza ei:ll\l!e difficoltà dellavoro1 è ,st!!ti, .e.quindi.si P!IÒ p~qvedere facilmente Sede, fece Vl~\tà, ~ll',~m.Jn.nw Oìl,~\h.lla\a, 
dovùto. alla abjlità ~egli ingegneri ed alla . J.o .splend1do avvemre merbato a :Qregen~. · Segretario·: ·m,. St~;~ti> qi · ~ua lSantit~; .:La , 
perfeziol\e dèlle' maccliine perforatrici. , , Delle feste :fatte il giorno dell'inaUgura. yocé della l'el;#(l diçe che egli •.r.~ça; ,çpn . 
· Gli imP.rasari furono: i fratelli Lapp e il zione e dell' accoglienza festosà fatta àll'im- sè importanti l!itru~iqni pe~ ptoseguirol i 
friulano Giacomo .Oeconi, ora dimorante a v.eratore è superfluo tener parola, giacchè Qegoziati del quf!l' è)ncfl.rtcato. · .. , , 
Gr,az e vero jìgljo deL lavoro, giaèchè da 11 telegrafo.ve l'avrà annunciato. · -Furono .tròv~te'delltlirregolàrità 'nella ,• 
\l~ile bracciante 'riesci a ~arai un'onorevole .. il hppera,tore re_stò !ll,era,Yi~l)a~ . 4ei ma~ Biblioteca \ÌUÌVtlrsitaria di Roma. l'a,re èh~. 

~ ' ' " 
" Il "i . ~ 



si tratti Ji''~o~~ 'rilevante poicM il nÌinist~ro 
dell' istruzione pu bblic11 invitò il Procura· 
tore . del Re ad occuparsi della faccenda 

El non iJ ancora rlimen1ioato lo sperpero 
scandaloso della Biblioteca Vittorio Ema· 
nuele! 

Si e fatto un gran bel gltadagno portando 
via le biblioteche ai frati: Quando questi la 
custodivano non vi fu mai caso si sentisse 
parlare nè di irregolarità, nè di sperperi di 
libri. 

Ma allora non era ancora resfaurat.1~ ln 
!torna l' ordine morale, per opera del lbe· 
raliamo e della rivoluzione. 
Napoli~ Nessuno non v'ha che 

non abbta sentito parlare della attività. me· 
ravi,gllosa e della . prodigiosa carità del 
P. Lodovico da Casoria, il . quale compie 
felicemente opere .che sembrano inattuallili 
tanto sono arrischiate e colossali. Ora ne · 
ha compiuta un'altra di tali opere. 

Egli ha istituito l'opera pia d~i casi di· 
sperati; e, come tutto quello che fa lui, 
quest' opera, surta ieri, oggi è iìorente E! 
grandiosa! 

Scopo di questa .Pia Opera è di provve-· 
d~re ai casi" disperf!.ti d' indigenza e di 
s'lentura. , , 

Sotto il titolo di òasi di~erati si com· 
prendono quei casi che riclùedono soccorso 
e provvedimento senza indugio, e non v' e 
altra opera pia cho vi provvegga. 

I casi disperati ai quali determinata­
mente la pia opera provvede sono: 

a) Collocamento di orfani specialmente 
dl cholera; 

b) Collocamento di fanciulli abbandonati 
dai genitori ; 

c) Collocamento di fanciulli ciechi; 
d) Collocamento di fanciulli sordomuti; 

e) Collocamento di vecchi poveri e ina· 
bili al lavoro; n Collocamento di malati poveri abban· 
donati. I collocamenti si faranno nelle isti· 
titu~ioni del P. Ludovico da Casoria; e non 
potendosi ln queste, nelle altre pie opere esi· 
stenti in Napoli, sia ottenendo posti gr·a· tui.ti 
sià" pagandO [a retta dalle oblf.!Zioni che si 
riéevon!li · · · · ' · 

Il Padre Ludovico istitutore di questa. 
Pia Opera ha stabilito. a Frisio, accanto 
aU! Ospiziò 'Ma'i'ino,. una Casa dove . ven­
gqno .. ,.riçoveratn le p~rsone da soccorrere 
urgen,temente1 !)onde po1 passeranno a quelle 
P.i\1: opero dove si.·· troverà il collocamento 

:~~~Z0i.·I. P. Ludovi~~ !L .. 
1

E .chi Io b~nol'a. i 
.lli tm<llmile fratè ehe ha lo spirito ife! Po· 
,. e l'ello d' Assisi. 
~ I ma~a~zini in via .del Duomo già 

h~llno com1ùciato ~d adempiere la. promessa 
fatta a Dio per mezzo delr·Arcivelcovo di 
N a poli di tane~ chius} i negozi nel gip~rio 
'festivo, come g1à. abbtall!o detto. 

Alle porte dei suMetti negoziati a carat­
teri cubitali si le~ge: .Ohiwìo la Domenica. 

- La situazionl) di Napoli se megliora 
rispetto al colera, peggiora ris!letto al !aio 
economico: U governo per questa parte non 
ha :voluto •far: nulla. ·Le cambiali in pro· 
testo sou"migliala e migliaia.' 

..:... Lady" Ot\'vay, notissima gentildonna 
in~lese; 'molto ricca, dimorante a Napoli, ha 
istttuito a tutte sue spese un orfanotrofio 
pei figli. déi. cholerosi. .· . 

- A·proposito delle squadre di Oaval­
lotti il cornspondente di N a poli dell' Osser­
vatore Roma~toscrive: Un delegato di Que­
stura·'hii ha dàta notizia che' vi tra!ICrivo 
set:iza ass\ill)ere'j)er·essa nessUna reapopsa• 
bilità (i bramandO VAnga SDI8Jltita, . . . 

Secpndo dùnqùe mi è s~ato rifefito, due 
di questi' volontari sarebbero: stati deferiti 
dal questore al potere giudiziario l uno per 
aver prodotto la morte di un!coleroso .aven~ 
dolo messo in un bagno ft•Mdo; l' altro ]Jer 
avere scaceiato1 e con 'modi . ineducati dal 
letto d' un· moribondo, il ·sacerdote che era· 
accorso. chiamato, impedendo cosi che·· il 
coleroso ·ricevesse i conforti della Religione 
eh~ s~m~re avea 'profe,~~~:ta,·e .Per. és!ersi 
opyo~to, ll ~on ,!,a fç>l'Z!I, fll· ,yolert dell\1 ~a·. 
mtgha delmortbondo ch~J\V&.va f'atto·chta· 
mare .il ~liCetdot~: . . . . . . . 

Foggi;a. ~,La grand,ine· devast6 sa~ 
bato le campagne intorno a Trinitapoli, I 
danni ascendono ·al oltre un milione. · 

l!J~TERO 
.Inghilterra ~ 

lllce tln telegralllmll odierno. da Londra 
cbo si temo colà immineilfe lin tent~tivo 
ardltissimò, dei difiÌmiitai'di~ 

Lìf pòlizhl sorvegliii scrùpoltÌsamén'te 
tutte l~ navi in at.i'ivo ~ lo f11. accompa• 
goare dtt. nn detective dtlrÌinte la' traversata 
da Dovr'es •a Calilie e ·vt·oeve·rsa. './ · · 

:q!AEIO SAb::a,O 
ll;lç~rt~!lì: $0. setlem~re 

. l!! 
It CITTADINO ITA.tiA.'NO 

~-___.___ -,.,. 

delta colonne non cbo 'aegll archi a sesto l 
o l'intonaco delle pareti eia tlraiUrR delle. 
cornici, 'l di dentro; ~ Il pavimento ,di. 

Il Be a.. Pordenon~." Sabato dopo la tolta la ntlfe, ed Il ricolloO&ment~ di d11e 
cola?.ioue data dal Re al generali e alle altari; e qool cb' ba dell'ardimentoso,: e di 
rappresentanze, s. M. parli con nn brillante cui già fu d11to nn saggio, la sostituzione 
e numeroso seguito per 11 campo dove eb· di nuove basi alle colonne, or che, per 
boto Ioogo le esercitazioni per brigate ott~nero una maggiore sveltezza a tatti\ la 
eseguite dalla cllvall~rla e dall'nrtigllerla Chiesa, rlnbbaasato Il pavimento sessant11 
a cavallo. Le esercitazioni ebbero principio centimetri, che già doveva esser rifatto, 
poco dopo Il tocco; alle 4. p. il Re era lo basi antiche si sono mostrate nè ben 
di ritoruo 11 Pordenone. Lungo h1 vii\ la ben ao!ide, nò ben ben decoroso. 
folla a piedi e in o11rrozza acclamava S. M. E cosi, cari miei, vil·ibus 1.mitis, ciò 
Unl donna oert11 Zoccolo Augusta di Cor- che dovrebbe esser sempre nelle grandi e 
donons quando il R~ amont!lto dal cavallo belle Imprese, q nel princlpal monumento 
avea preso posto nell11 carrozza, ei avvicinò del proprio paese che è la Casa di Dio, Io 
allo sportello e porse a 8. M. una supplica ai vedrà anche in Pontebba, mllstrarsi 
per Implorare grnzin poi di lei nuuito con- presto, bollo e por vero monnmentale, non 
dannato in coutomacla 11 setto anni di oar- cb e. caro a tutti, perchè opera di tutti, .e 
o3re. lo vedrà il vicino como il forastlero, ·ehi 

Pl•ovincirl di Rovigo: l caso a Oontarinn, 
2' morti, 

Provincia di Salerno: Un caso a 
fellezz11oo, l caso sospetto a Pollica. 

Provincia di Sondrio: Un caso seguito 
da morte. 

Prot•incia di T01·ino: Un caso ad Al· 
mese, Cavour, Mattio, Pianezza, S. Mauro 
Torines e a Vnrdn. 5 morti. 

Provincia di Venezia: '2 casi segullt 
da morte a Venezia. 

Roll~ttino odierno : cnsl 41 O, e morti 2 06, 
Bollettino di ieri: 413, e morti 226 
Genova. 27 - II bllllettino Municipale 

d11lle 10 pom. del 26 nll& 12 pom. do! 27 
.reca: 46 casi e morti 27. Del colpiti nei 
giorni precedenti morti 5, 

Alle ore 4 112 ricominciarono 1 rh1evl- vive e chi vivrà, monumento perenlle dello 
menti e Intanto lo .città. suonavano due fede e della buona concordia dei Pontebbaul. Napoli 28, ore s p. _ Il Bollettino 
bande. Aliti 6 ebbe luogoJI pranzo nflloiale della stampa dalle 4 pom. di ieri allo 4 
di iiO aopertl al quale._ intene!loero JniLe pom. d'oggi reca : oasi 123 e morti 26. -
le autorità civili o militari. ' NOTJr7.JE DEL OHOLERA Dei colpiti nel giorni precedenti morti 38. 

V arso le 8 112 dal pia~zale 'deli~; Sta- L.l Fo ordinata per oggi la chiusura di tut· 
zione o1osse la fiaccolata con quattro b:~nde Bollettino sanitario ufficiale te le battole della città 6 suburbio. 
e alcuno fanfare. ·La fiaccolata fu di etJetto 
magico come 11òre splendidissima fu l'il· Dalla mezzanotte del 25 a c1uella del 26 Il sindaco pubblicherà un manifesto, por 
Iumiuazione dell' interà città. 11 Re dalla si ebbero 413,.o morii 206. Di questi n esortare i fuggiaschi a ritardare il ritorno 
toggetta d~lla palazzina Wepfer salutò la Napoli oasi 166, 32 morti o 31 dei easi a Napoli, pe1· evitare uua recrudescenza 
mQititndine plaudente. , ' preeedentl; a Go t o va 58 casi, 12 morti o del morbo. 

l O morti del casi procedenti. In provincia I · · · · 1 c B · 1 
Ieri mnttina n !le 11 il lte si recò di di Venezia vi fu nn c:\so 11 Pellostri DI\ se- en st rt llmrono a roe e zanca o a . 

nuovo al campo per nssistore allo manovro· guito da morte. C/'oce Rossa, diretta dall' ou. De Zerbi. 
finali e per vaslaro in rivista la truppa. Domani cossonì di funzionare la Croce 
Finita hl rivista, la trnppll sfilò al trotto DCII/a me1uanotte del :JG alla mez;arwtte del :J7 Verde. 
davanti a S. M. Alle ore 4 il Re ritornava Provincia di Alessandria: Due cnsi BG· Un ordinanza del sindaco viola l'in tre• 
nlla sua residonzn. Allo. sua pnrtenzu dal spetti seguiti da morte a Isola d'Asti e a doziono dei suini e dol vino nuovo. · 
campo tutti i reggimenti presentarono !e l'onte di Stura 
armi e lo ftmfttre suonarono la ma rota Genova. 27, ore 9 pom. -Confermasi · 
r~al~. Provincia di Be1'!Jamo: Cinque casi a che l' infozion~ fu cagionata dall'aciJ.nodottll 

Dt•rgnll!o ,· doe n Codogno, 'l'reviglio ,· uno Nt'eoltlt' cb" prende v" lo sue neqttu pr""SO 
Alle 7 e m"ZZII vi fu pranzo di gah1 • v " vo " n llrusaporto, Comun Nuovo, Lorapo, Pa- Busalla 

dato dal Re alla ufllclalitil. ·dell' ceercito. losco, Pedrengo, Soriato, Zanica. ·.l O morti. ' 
· 1 bi Ora che questa fonte fu chiusa e che 

Oggi Il Re si recQ.JI visitare gli s .11 
• Proviucia di Brescia: Due ~asi a Or· nall' acquedotto Nicola! fu .immessa!' ac· 

limanti di Pordooono. lia partènza era fis- zio novi, noo n Cbinsi, Lndriano. Tro morti. qua sana tlol Gorzento 111 cittadinll.n~a è 
sata alle ore 6 p. di oggi stesso. . assai più tranqn,illa. · 

l d' b ft b Provincia di Cremoua: Uq caso ad 
La paaaegg ata 1 ene oenza. c e A!lnicco, Cnsalbutt:1no, CastallouiY, Castel· Genova. 28, ore, 9 pom. - Il Bollettino 

dovea farsi domani fu rimandata li giovedi v rde Do p d. ~ · tt · dell" stnmpa r· eca ·. · dalle lO pom. de.I 27 , e , .vera, an mo. nei mor 1• w u 

pròBS mo. n[ie 4 poro. del 28 .. ~:ISi 25, . ·· Pl'ovincia di Cuneo: Otto casi a Rac· " 
Fratrio~dio. A Ciao t (Spilill!bet'go) al· couig\. di cui sette nel manicomio, cinque L'Arcivescovo ha visitato oggi· U liaz• • · 

torcandosi ll~ramente i frat~lli ·~~livalt ·iYidtì7 a Cervasca, tre a Fallolto, uno 11 lleinelte
1 

zarotto. . · . · ' 
· èenzo e Giovanni, presenti g 1 ··a r 1' D s t N t' Snmpt'erdnren• è ora il 'p•ese p· iù lravà• ·· 
famiglia, !l Giovanni. all'errato il coltollo ronero, a uzzo. ove mor '· . l' w III L' " . v· f u • t' 
da t 1Vola feri gmvenìeute il fl'ntello Vi n- . Provincia di Fe1Tara: D ne, casi se- g tato l e li tg una, 1 \trono oggi ven l 
canzo che '3 ore dopo mori v n. Un figlio gniti da morte in una fra.zlone di Ferrara oasi. 
dell' iìeciso, Oliva Pietro, ltl06iò. non ,ecu re ed il! .un.~ di Copparo. . ; · . L~ onor. Sandouato ha otJorto al sindaco 

, contro lo zl\1' Giovanni: che pitro .. riportava H·ouincia di Genova: A Genòva dalla di GeQova l' iu v io .di volontari napoletani. 
f~ritll giudicata guaribile in H} giorni. mezzanotte del 26 a q nella del :27'; oasi Il· Sindaco Podestà rispose con caÌdissimi 
Zio e t1ipote furono poi arrestati e·deferiti 39 e 27 morti, dei quali 5 dei qaàl pr61- r,ingraziamenti .. Ma dichiarò di no11. potqr 
al poto·re giudiziario. cedenti. · .. , ilccoUat·o, essendo state ricusate simili of· 

B d All • : ·. f•rte fatto da altre città. .· .· J)i•gra•i~ .. E' accadut.:\ a .. ru,qnera i a Spezia 11 cast e 6 morti, !l: morto v 

Sacile. Cei'tQ Roi Giusoppo trovanc1ost nel noi militari. Nolle, frazioni due! cast· l' Rovigo 28, ore 8,15 P· - Quattro 
molino di Grillo Ruggero, sdrucciclò sul morto. 7 casi n Por.to .Venero e a San Pièr~ ·nuovi casi di colora furon~ denunciati .oggi 
p:~vlmenlo o' ruzzolò sotto il· cilindro della dnrenn, 5 a· Basa Ila,' 2 ·iii App~riziòne, · in lotta 'la ·Provincia: tt·e a· Buttriglte ed· 
macina cbe gli ft'Massò il petto 11er çui ~onco, l n Casella,., l!onte,lecimo, Roéc!IVi· uno a Crespino. 
rimase cadaveN. gnale, Sestri l'oneote. 17. morti. , · Do i casi pr0ceden,ti vi furono due morti 
·È fallo ~be il ,ìninistro d~llil ·g~er~~~: ; P;rovitwid di''ll!aniova ;,U~ èaso a Mot· 11 Crespino. 

gener.de • Fòrréro non abbia accompagnato . tegg:ano, nn sospetto a OstJglta, amendqe. .·. D t\ Ferrara si ha cba fu denunciato nn 
' il Re' Il :• fordonone perchè indisvosto. Il sego t ti d il morte. . . . nnòvo èaso Il Copparo. . .· 
Diret\oro,. del Gim'tlale• # Udi1ìe.1o:ha • Pr~vincia di f'l!assa: 3 :casi segni li da . Parigi 28 -:-::-.le.r~ nel G11rd 9. ~éeessi ' . 
vedn.to v~n,e~di ·a Porden~no;· Oh potenza· morte a ~'iviZZt\oQ. · . · . · di colera, 3 nel Varo o 6 n Marsiglia. 

. degllocoliiali di P. V. · · ,.. ' '·· ·Provincia, di Milano': nue oasi a Corte Avvennero cinqoo decessi a Omuo (A t~ 
Dalle rive defFella ci scrivono: Palasio. l mol'to.:' · ' · · · gerla) attribuiti .11 colera. , 
.«.Non poHso non atnri!Ìrarélo slànelo, Provinci~ di .Modena: Un caso 11 o~·m. Parigi 28 ..:_. Ieri nei l'lrenei' Oriontali 

l' nnjone, il disin~eress~; la generosità e ia posante, un caèo nel lilzzarotto 41 Modena. nn decosao di ·colera, 
fede di che Piovano e popolazione di Pou- . · ·. · _____ .;...;. _ _..;.;.;.;..; _____ _. 
t11bba furono vice.n<levo.Imente animati nel P1·ovincia di Nì:lp~li: A 'N:1polii di!illl 

'còì+ente alluo per: l'ingrandimento, e rela· mezzanotte del. 26 n q.uella del. 27 :•morti 
.~ì'v'o restaut·.o ;della Joi· ·chietÌil princfpale, 46 6 28 dei casi pr~cedeati. Nuovi casi' 
degna per. certo e bl~ognevole ancora d'es· 166 cosi ripartiti: ·s;'Fèrdiuando 9', Chiaia · 
sere· illla per, fine. ingrandita e ristorata. E 8! S. Giuseppe~ 6, M(ùitc, Oalvario ~o~ !'v-
· certo· non è poco se nel breve giro di pochi dtno 6, Porto l4. ' , 1 

'. · . 

llléili è. eon' là sole oft'erto o prestazioni Noli a prov.inçia: .21 casi a Torre An n un-' 
maùnali, 'pòpolo e Pastore poterono inco- ziata; 12 Il 'ijJlU Glov. Teduccio; 9 a l'o n• 
'm)llclnre e portare al Plinio in, cui om si ticelli, 6 a Resina, 5 a llarra·e • Ca~tella-. 
trovaì ·il n lavoro nòn 'inferiore ·certo al. , tp~r.~ 1 . 4 . a l'orti.c.i1 ~ •• }l A.fq~gola, ~ a B1• 
costo di sette od otto mila li t'e l S'è fatto: seotrecase o Casandt'Jno, 1 a• Azzanoi ·ne~ 
dunque molto, ma molto.· resta Il fare 'l sco reale, Pomigliano d'Areo, !lcoondigliilito, 

· impet·ocèhè o i vorrà forse nllrettanto e pitY, Seccato. 2 5 morti, dei casi precedenti 
perehè H dlsògno del Cb. Arèhiletto D' A• vocata 21, Stella 15, s. Ca ilo Are un 17, 
ronco si possa dir nttnntò~. Vicaria 35, S. Lorenzo 9, Ma)·cato 10 Pon· 
•' Ei voce p'erò, e, si pùò dir certa, che iil morti 16. . . 
~lùnlciplti delh1 Pontebba, .. tr~yandosj · ohi .. :t?,·ovilacia d.i'·:~.Ca8e'Na·:· Cinque casi a 
in bnono condizioni economiche, e<l aveudg Oastelvolttano, 2 ad Aeerrqj; 4' morti.' 

·1\llOhe un tempo approvato e . .JI\ttO ·apprQ· .·· '·Provincia di Parma: go•'si a Colo. roo,· 
vara il progetto D' Aronco,·e à'nimato molto 1 ' ,. 
ed ammirato dello , ze19 fin qui mostrato nno.~.e,j: 9na h nel !D,~picomio; 2 a ~at·ma; 
d n! . R.mo Pieva.~o e/ dalla popolazione, ~o~t~orttl s, :· ~.~~.t.mo· e la ~011ten vo. 6 
voglia pur Esso, ~n :on!~ e massima conftt· . · · · 
sione di corti patrio~i, !,a coi voce monta in Prpvil'lc,if! ~i }>~vi&:: ,D ne casi Il V o-

. su, ma non ani~a:al :~ielo, voglia, dico, ghera;,.l 'sospettò n P.\eve' Porto Morone; 2 
pur Lui collcorrore pe~ quel cbo resta mQr.\1. 1 ·'' , • 
ancora a fare. .: 1f'i'l'ovincia di Roma: Un caso in uuber• 

TELEGRAMMI·· 
Brùxelles 28 - Ebbe luogo una rln• ·· 

oione dolili assoclazi()ne liberale pw ric~r· . 
CIII' e· i mez21i ·di resistenza, alla logge sco• 
las Li ca; ·· ·: 

J!lllSQo foce l\ PilOti~ ull',un:)qpQ ,dei li~e• 
r!ili nelle prossime elezioni com.unnli. . 

Goblet éspo:ie i mezzi per organizzare 
h resistenZ'll disse: · · , 

Gli immonsi beni delle. corporazioni d~~ 
vono destinarsi allo insegnamento laico 
quando i libemli ritornemnuo li potere _,. . 
Il gridò: dei Liberali dne essere: la ObieSI\i 
fuori dello stato (~pplausi). 

J/ nssocinzioae si recherà 11 fare una dl• 
mostrnziono ·di onore al bor gomastrp 'a c n i' 
si otfrirà il suo busto. 

B1·uxelles 28 - Alla dimostrazionè in· 
onore del borgomastro intervennero t11t.ti l 
capi liblÌl'ali. . .· .. . . . . 

Vennero pronunciati discor~i follcltànti 
. \i borgoml\stro che difese le Iiborhì como• 
naii. fl borgomastro l'ingraziò pel . busto 
otldrtogli .. La dimostrazione si è sciolta 
~ranq \lillaul~nte. 

· ${Gir~lamo dolt. 

O' è ancor11 infatti da costrùlre IRmngltt~ sagliere, trnsportato al lazzaretto di S:1nta 
fica porta laterale, gotica bussola ornamon- Croce ,Ili Gerusalemm(.l1 fu completamente 

· ; ~4JUn lnn1:alnra e :pietra i o' è lt1 pnliturtl sola!~ la compaguitt. · · 
. ;; 
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.t~·~·· oSs-EitVAZr0Nr ~iETE0RotoG.ICHE 't • 

;J,: ,. Stazione di U<tine R. I$tituto , •recb:l<io'. ·' ...,!, ' ' ., ,., .... ···i·-~: 

• 28--=-ll • B4 ore9 ant,t oré 3-Jiom.'\ ore:lì po~·. 
Biirìimetr.· o ridotto. nO. P nlto - · .... .. l metri 116.01 sul li vello 'del . ' . ' 
mnrc • • . • • millim. 757.9 70'i .5 .757;7' 
Umidità-relativa .•• · · 60 51•·· 70 .• 
Mnto .del, ci_e .. lo ; . • . • . sererto aèrcno · · \ sereno 
Acqua co.donte. • .: • • .-:. 
\"onto Ldirezjone .. , . . . W NE' 

1 veloCItà chllom. ; 4 4 
Termometro centigrado. . 19,0 21.0 , 15.9 
Tempemturn· · mtisSTmn 21.9~, Temperllt!lra. mini'ma 

« minima 14.0 . . a1I.'apcrto. • . . IOA 

®~?'· . .·. !·. _·· ' .'C! . 

~POLVERE INSETr:I.lCID1t. 
CON SUPERIORE APPROVAZIO~E 

INltOÒUA. ALLA· SAl,.UT.S Dlti.LE,,P~Ra.o~n, JJ.J4f.(ESSA: ALLA. 
' . , ,ti:SP<,JSIZ\ONB l:"AL.li<NJ. ,D>:l• 1861 . 

. ,_Mudo·a~ u)·~_irun~: . ~· , _ .. J 
, ·l. Por pulire i lettì;dng1' insetti se ne apolveriZ>.t ii·t~;' 
volai~, c le fo.aç~~q.~i' materna~. od i :p~glicrìcçt:; 2. ·.Per le 
znnzM•o so no 'bt'Ìlcla un '.tanbno. su d un carbone o m una 
tozzoJina Con spit•ilò, ·lenendo chiuei ·gli· lisCi ecl i 'balconi, [ 
fiori. o lo .l•i.•'lto "\:!'"'·""no lib~t·~re .~alle formiche spolv:•riz· 
zandone. l fiori, O'Jl?I\CIIdola .. llllOrno. al fusto, del!e, pianto 
mcdbsim·o ;.3. l onnHli rlpuhscono dallo· pulci _spargendovi 
sopr!\ lo specifico e ~troppiolnndoli loggornionte. sino. a cho 
esso 'sia penetrato fra i peli; 4. Lo stoss9 si fqocla loulla toota. 
ovo-.oslstono pidocchi od altri ins&tti di simile genere;· 5 .. I. 
pnnqi; si cònservimo ·li ber! dal :tu•·ù•, so, nel polli in aor.bo !i. 
si ·~u~da s?Prn o n~Ve P,'ogh9 ,quo~ta ~olve,re; 6. Lo . gabb1e ' 
degl• uccelli o lo ah o <lo• ·poi h o.cc., st possono co~orvaro 
nette .dai ·fastidiosi insetti, o ·spnrgendona t•·d le phimo dei 
AUlnHli si rendono liberi dci medesimi; 7., l-'or le cnmotet 
nuH() ~qi. t~pp~t.z~rie esistono çimici, ai btuci la polVere per 
diattl•ggtirlo·. · ' 
i'reJz~ dell' tuluccio gtandg ceni 65, scatola cm!. ~5. 

Deposito in l) dine presso l'ufficio annunzi del gior· 

~ i_uluìir~•do eenl. 'io al apodttco eol ÌllOliO del p~echl po;laU. , i 
§~ oaltl Jf' Oittadino Italiano. . ~-

~~. . . 

- ';=acr:,, 

'.-GUAJtlGIONE' 
1 

Delle .. 'l'OSSI OS1"11YA rE 

·_·(i R·O.LVE,RE' .DENtlfRIC .. ~--~ 
D1 CORALLO 

Non n'Il inconTeniente .più 'riucrescevole ~he l' avw ,; ao,.ti_ 
IJlOTChi i quali guast~no l' alito e ;oi rendono intollera~li iii· 
compagnia,. Per e~ilaro tale . apiaoo11te atato, procurat,vi l& 
Polvor. deflli{ricia di corallo, articolo di' tutta oonfidepza, e . 
l' unie~. ·•il• ,non eont~~ga pr~parati. n,oc,iyi, :Netta. i:dent\, }Iii.­
pedìace la carie.~ tutte le altr~ malattie d.ell~- bq~. Col! uso 
della Polvere c'orallo,' in pochì'ineoi si avrl la dentatur.a biauca 
eome1' avorio·, 8 i denti".Pili aegletti acqniotan0 in poco le!"~" 
la loro robustezn e b1anchoza. La aoatola .auJiclente per 
1el illeai, centesimi 80. , . . . ·· ··. 
. Veodeel 'allÌUffioio liD'n11nzi del Oiltm'litto IU!liatlo, Udine: 

lh A88iongeildo Mlit. 1!0 al ,.,._ o!IWtN .ecatolè 
ia 1111 aol,o J"'<"'O PIJ"We· ·. . 

. . ORAIUO :DE.LtA,-;FERROVIA 
-,,,';,\;;i'.i:.,l~·~ ,, 
l? AE..'I:'::EINZJ:D . . AERJ:V:I 

ore·. 1.43 an t misto 1• 

» 5.10' . » omnib,' 
· per' · • 10.20 . » diretto 

VENEZIA_,., li! 50 pem; omnib. 
.. 4.46 ;. • 
• . 8:28 • . diretto· 

ore 
jJer ·,. 

GokMON$" 

ùo· ant. tnisto 
1,54 » ql)loib1 6.45•pom, · ·,. 
8.47' » . ',. . 

.ore 5./iO. ant. omòib: 
p~r · • 7.45 ·,. dirett9 

Po~'FE'sBA ,. IMo '• clrn'nlb. 
» 4.30 poìn. . » 
» 6;35 >. diretto. 

ore 2.80. an t; mi~to. 
· » 7..37 ,. dirètto. 

da :. 9.54 ,; omnib. · 
:VENRZIA :o 3 36 pmn, . ,. 

" 6.28 » dil·etto. 
,. 8,28 ,. omnib. 

ore 1.11 lint. mieto 
.da ,. 10.- ,. .omnib. 

Coa~toNs,. 111.30 poi!\. » 
,. 8.08 ,. ,. 

ore 
' da » 
Ì'oNTEBa~• 

9.08 ani. omnib. 
10.10 ,. diretto 

4.20 110m. oll)nib, 
7:40 • « . 

.. -8.20 · diretto 

'.PaS~!·.1 ·PETTORiLlD'~ .. 
x:N- · P.A.ST~CC::C:l~ .··!. 

,. "' ·D&LLa , , ; . 

Monaob:e at '1!!1. Dèi>-edetto a & GerT-1~ 
. PRKP.UÌ.I.TJO· P.I.L 'IJIIMI.,.,j .. : 

1 RENIER GIO. D.!T'l'ld'I'A. . 
· · C)uoltil' Puticcho di vlrt~ b.:tmnnl~ hl M•i f.l!mpo,ehe C!lir! 
·roboranti oono:nlit·abili porla·.pronta gunrigi!>Qe dello :ro11i, A•· 
ma, Angina, G1·ipp4, inl}(unmaz:louf di GCill • .R.''lll'foddc)~i, Coati­
pa.tioni, HrMchìti, Sputo di eanJU~, Tisi pohno&

1

aro iaaipi8nte 
• cont_ru tu Ile la .aO'ozioni .di petto e dello vie. ro•pìralorio,. ' 

Ogni !h}lllol.a. contione oinqu.u.nto. Pasticche. 
L'ish•uzlono 'dottagliata poi oioùo di éOI'vh•sEuÙJ travasi uai1& 
alla .scntoia. ,,, ., ' 1 

A causa Iii molto r~loili :a•ioni · veritldnte ai cnmbi6 l'et! .. 
chetta della scattotn aulla 'l ,,.JÒ si dovrà osigeJ"Q la. firma do! 
proparatOI'Q, . (l( 
:-i l'razo d~lla scatola L. S. wJ 
·~~t Vtn,.e toncesqo li tloPosfll> p:'M-'0. l'ufficio· tttmutuJ .d"l.- Hlf'tro ddrnale. 
çoWauJti!JlltO :~U C<ltll. 5Qsl speJlsctl 'uvunque .esisto Il sotvlzlo dùl p&WCbl" puatv.ll. 

• l ! ' , 

DBJ'· 

t/Jr .. · CAL.LJ: ~-
Esportazione dd premiato bnlslliÌio, Lasz, callifugo· 
iiiOompatabilo por l' Amel-ioa, !;gitto, Turchia, In· 

• · ghillei'ra ed Austria-Ungheria 

· Qheotò ~rcmjoto .Oal!ifugo di Lasz, Leopoldo di Pa-
dél>n. "ormaJ di f~lnR mondiale, estirpa GALLI ocohi 
pollini ed indutÌI•Jeti~i 'Q~tana1 AOD:Ia · ~istuTbO ~~ ~Oriza · · 

, fasciature,_ adoperatldo ~l. mo,lesimo con·un. ·~emplice pen~ 1 

nollluo. - Boccetta'.cori' otièhotta l'!)ijNaJ ... li_;, C9D eli· 
eboli,_ giuliO:'! :50 u!tinita.doll•l' fit·l:na autografica doli' Ìll• 

.. nnto~o o ~<l' 111•do.di ··~~aro ·il.Calli{uga. · 
Deposito por Udine e· Provincia presso l' Ulllclo q. 

IU•nzì•,del Cittfldinn Italiano,. . . 
· · Coll' a·nruen~ dr tent. ISO •t' ~P~411et hUcO ntl R~P·~ ·~ ..... 
. ~olo)l ...,rt.lo del paecM tO:.I&ll. · · : ·· 

~~--~ 

., ·' .. -.~n_dHEiTTr.· ': . 
) ~ ; 

·~=====:.::::::::::::::~11 ;_'; -:----: ' 
"".Archetti porta ~.e;;. ,..... ·' . 'l 

Farina l~dialla 
l'.'' :. ~: t-~ ~ /" ~' 

'~- .l.;' 
t., ·~:·,c:;' .. ' 

,h.e · oo~~:I)ÌÌli!lllo gi, 
~~v~le per .. '!•~re .. le 
seghe ohè si spaz; 
z~no J.l~ofondit~· òen· 
tlmetri' SO; 

i>rozzo L; 4.50. · · .... 
ta.· FIJ')fl& l111ll•na à. Qn ~~to m tutte le pl~"' fu.rlnlfeJe e~ atpllaé&e . 

41 tuttè 'le lndle e dell'AmeriCa del.Sud. riCAYQ.te du.llo dlvcrse ta,m~glle ' 
di palme, da rlzomi dl alcune canne· e 11opratuttG da.lll. Cnr'ca.m& · Angust~ .. 
forlla. Qo,esto pJ;odotto Il >2t&to sperimentato da. lunga 1"''"·1 . come pure ap• 
proTAio: dal PiaUoJ dell' art.e- · saluta.rtl, essere· la. nra.· nutrb.tone pel bam•. 
bini a111m11JAÌI, !SUperiore a tutte le altre :f'a.~h~n aUmentarlo,, come la 
2'aploca, l&' Bntàltnla," eco. - I Ca.tarrt lntestln&U cronici ~ le Ta~e me­
tentorlcho - le Ve~:~eraiche - ~ Bcrotolò'al • la. Do bo lena renerale ean~n.la: 4& 
tatto le ma1Q.ttle aenUI, t!ono curate dalln. Farina Indiano: è mtroldle la sua 
aotrlzlone 'non aoJ.o pol ,bambt~ ma. 11er gli :\da. tU anoora. 

OKIIIICatol• dJ uo 11Jlo L. ' • dt. grammi 600, t,, 2.50 • <la Bl'llmml 
250, Lire UO. · 

Dcpo1U.o Jn Utltne s.ll' Umci.:J Annunzi del Oitt(l.dhJo ltalianp Via, Oor­
gbl N. 28 ~ Coll'ao.mento dl- 50 eetat. BI ape&lsce con pacco pou~l"; 

UdmG· 1864 del Tip. Patl'onato. 

Archetti porta se·· 
sbe per traforare i' .. 
ii>idti torniti. 

J..:··~~zo t.. 4.50. 

&ft'l 

Àrchetti porta 
a~gh~. p~r ode· 
rh i r.. là vorl .di 

ttl.f\IÌ'O iii lègno, 
root~llÒ,. avori~. 
proronditA éoMi. 
mèhi 35, t. 3 ; 
p~fondit.t. canti· 
ll!'l_rUO L. 8 .. 50 
ecò.· 

'.'ulete orn .. •·• le vortreotan~e cOIIIIlOlto ofi'elto e.oonpOCI&· 
spooa l Comverata lo cornici, della i-inomata fabbrioa dei Fratelli 

1 Bcnzig~r 'in Ein~:~~edeln. Qu~ste _ cot·nìci ·di cartone Bono int;ita· 
' tione bellissima delle cornici in lut<~HI antiche. Va nO B()llO di do­
. rate. e qi père, usbebuno. La diuwusione _è di.cent. 50p.40-27 

p.32. SI 'Ielle un,~ che nello altre ò inq'uadrala una beli~ olOÒgrafia. . rr~· d\l!lq cornici dorate eoml\':1"1& l'o.lOflllr~ L. 2.40 
·/1;~~'<''• ,, delle cOrnici neo ebaao·,.~· ... ·· '""•· " "~ 1,80 
\_. . " . . /~t .. 0.65 


